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Cent’anni fa... 21 gennaio 1909
Lugano vecchia scompare – Ogni giorno che
passa segna la fine di qualche vecchio tratto
della «Lugano d’una volta» così rimpianta da
chi la conobbe, colle sue attrattive caratteristi-
che di centro provinciale calmo, tranquillo, an-
tiquato e tutto dei Luganesi. Consoliamoci però,
perché, nella massima parte dei casi, si cambia

in meglio: in altri casi ciò dipende dai gusti in-
dividuali, e su di questi non si discute.
Ospiti illustri – Trovasi da alcuni giorni alla Vil-
la Castagnola l’illustre drammaturgo Ermanno
Sudermann; la sua signora da oltre unmese è pu-
re ospite della Villa Castagnola, dove gode le deli-
zie del nostro clima, e del nostro sole invernale.

Giovani e politica
Si cercano idee
per rilanciare
il dibattito

) «Giovani e politica, politica e
giovani: lineadisturbata?»Èque-
sto il tema scelto per l’edizione
2009delConsiglio cantonaledei
giovani. Damaggio a settembre
l’argomentosaràapprofonditoin
vari gruppidi lavoroperpoi arri-
vare all’incontro-dibattito con il
ConsigliodiStato.“Politicagiova-
nile” – è stato spiegato ieri aBel-
linzonadaimembridelcomitato
–haalmeno tre significati: la po-
liticadegliadulti intuteladeifan-
ciulli,quelladeigiovanigiàschie-
rati inpartiti emovimenti giova-
nilienondaultimoil lavorodira-
gazzeeragazzi inparlamentigio-
vanili che–grazieapetizionie ri-
soluzioni – richiamano leautori-
tàachinarsimaggiormentesusva-
riati temi.
«Igiovaniingaggiatipoliticamen-
tenonsonomolti,manonbisogna
dimenticare che lapoliticanonè
limitataunicamente alle attività
neipartiti,maancheallaparteci-
pazione ingruppi, associazioni e
societàcheoperanoper il prossi-
moindifferenticontestisociali; in
questo senso non si può negare
unanotevolepresenzadigiovani.
Partecipazione significa interes-
se,disponibilitàeresponsabilità:
caratteristichechenonmancano
ai giovani delmondod’oggi: che
cosaèalloranecessariopercrea-
reun’attrazioneneiconfrontidel-
la cosapubblica?» IlComitatoha
deciso«dinonprivilegiarel’unoo
l’altro significatodi “politica gio-
vanile” edi lasciarsi sorprendere
dallacuriositàedalleideedell’as-
sembleache–nesiamocerti–di-
mostreràchelagioventùnonèsor-
daalmondopolitico…haforseso-
lobisognodiqualche richiamo».
IlConsiglioCantonaledeiGiova-
nièapertoairagazzinatineglian-
ni1989-1993,purchéresidenti in
Ticino.L’attivitàsiterràsull’arcodi
tre giornate: il 14marzoci sarà la
riunionepreparatoriadurante la
quale interverrannoalcuniospi-
ti. L’assembleaplenaria si terrà il
15maggio:sarannoraccolteefor-
malizzate le ideenateesviluppa-
tenella giornatapreparatoria.Al
terminesaràredattoundocumen-
toindirizzatoalConsigliodiStato.
Infine, l’11settembre, ci sarà l’in-
contro con ilGoverno.Èdapoco
statoattivatoilnuovositointernet:
www.consigliocantonaledeigio-
vani.ch. red.

Il Consiglio cantonale dei
giovani terrà l’assemblea
inmaggio e incontrerà il
Governo in settembre

La solidarietà
scatta anche
all’interno
del penitenziario

)Quandosiparladicarcere,dipe-
nitenziari, losifaspessoperricor-
dareidetenutieireatidalorocom-
messi,gliepisodidiviolenzaavve-
nutiall’internodiquestestrutture
o le statistiche:qualchevoltaper
illustrarenuoveattivitàdeilabora-
tori incui icondannati lavoranoo
perl’inaugurazionedinuoviedifi-
ci.Questavolta, invece, segnalia-
moun’iniziativabeneficacheve-
deprotagonistabuonapartedei
detenutiospitidellaSezionedi fi-
nepena,loStampino.Quitrascor-
rono l’ultimapartedellacondan-
nacolorochehannoraggiunto la
metàpena: sehannotenutobuo-
nacondottavengonotrasferiti al-
loStampino.Digiornoesconoper
recarsial lavoroper rientrare,alla
sera, incella.Leggono igiornali e
guardano la televisione, seguono
i vari avvenimenti riguardanti il
Cantone.Recentemente sonori-
masticolpitidalcasodellafamiglia
chehapersopartedeldenarodel-
l’ipotecaversataperl’acquistodel-
la casa in seguitoadunavicenda
giudiziariariguardanteilnotaioal
qualesieranorivoltiper realizza-
re il sognodell’acquistodiun’abi-
tazione.Illorocasoerafinitointe-
levisioneeneigiorni successivial
raccontofattoinpubblicoerasta-
toapertouncontodisolidarietàa
loro favoreedato il viaadunpro-
gettodi sostegnoper tutti coloro
chevoglionocomprareunacasa.
AlcunidetenutidellaSezionedifi-
nepenasonorimasti colpitidalla
storiadiquesta famiglia che,pur
nonessendoentrata inpossesso
dell’immobile,deverestituirealle
banche ildenarosparito. I carce-
ratihannoquindiraccoltosoldida
consegnareall’avvocatoLucaGui-
dicelli chehadecisodiassumere
ladifesadellafamigliaatitolosoli-
daleevolontario.Idetenutihanno
raccolto140franchi.Hannoscrit-
tounaletteraall’avvocatoedhan-
noconsegnatotuttoalCdTchefa-
ràdatramiteconillegale.L’esigui-
tàdellasomma,dicono,potrebbe
indurreal sorrisosecomparataai
valoriespressidallapubblicasot-
toscrizione.Maessa,aggiungono,
«assumerilievosolosesipensiche
idetenutihannoagitononsolocon
assolutaspontaneità senzasolle-
citazionidi sorta,maqualcunodi
essihaaccettatodisottoporsialsa-
crificioedaqualcheinevitabileri-
nuncia». e.ga.

I detenuti hanno raccolto
soldi per la famiglia vitti-
ma dimalversazioni quan-
do voleva comprare casa

Alcol, guida e prevenzione
L’Operazione Goccia ha coinvolto 300 persone

) Hanno proposto controlli al-
colemici davanti ad una quindi-
cina di locali, quelli più gettona-
ti dal popolo della notte duran-
te i festeggiamenti dicembrini,
da venerdì 12 dicembre a lune-
dì 5 gennaio, riscontrando l’ade-
sione volontaria di circa 300 per-
sone. Hanno anche distribuito
flyer legati alla campagna del
programma cantonale «Scegli: o
guidi o bevi». Parliamo degli
agenti della polizia cantonale im-
pegnati nell’ambito dell’Opera-
zione Goccia. Un’attività desti-
nata a far capire che, una volta
finiti i festeggiamenti, l’eventua-
le sensazione di idoneità alla gui-
da può essere smentita dal valo-
re che appare sull’etilometro.
Questo per contribuire a mitiga-
re una triste statistica: quella che
dice che il 19% degli incidenti
gravi, in Ticino, sono da ricolle-
gare all’assunzione di bibite al-
coliche.
Nel resto della Svizzera, solo la
Romandia supera questonon in-
vidiabile traguardo, anche se so-
lamente di un punto percentua-
le, mentre nelle zone germano-
fone il tasso si aggira intorno
all’11%.
La campagna era principalmen-
te rivolta agli automobilisti tra i
20 e 30 anni. Si basava proprio
sull’intento di sensibilizzare «e
non sull’aspetto repressivo costi-
tuito dai posti di blocco che, co-
munque, sono stati allestiti nor-
malmente» afferma il capitano
Marco Guscio, responsabile del
Reparto del traffico. Il bilancio
dell’operazione è giudicato, nel
suo complesso, positivo.
Nelle postazionimobili della po-
lizia cantonale, «si sono sottopo-
ste volontariamente ai controlli
quasi 300 persone. Lohanno fat-
to con buona disponibilità:
l’aspetto informativo è stato re-
cepito. Certo, all’inizio la divisa
provoca un irrigidimento.Ma si-
mili attività di prevenzione ser-
vono anche a far capire che non
agiamosolamentea livellodi san-
zioni edi repressione».Nonèdet-
to che tutte le persone che han-
no«soffiato» siano state a lorovol-
ta conducenti. Tuttavia è interes-
sante notare come «buona parte
di chi ha misurato la propria al-
colemia si sia rivelata sobria»
spiegaGuscio. Per chi non lo fos-

se stato, gli agenti «hanno accer-
tato chenon si fosse poimesso al
volante».
Nel tracciare il bilancio dell’ope-
razione Goccia, il comandante
nota come pur nell’ambito di
un’azionedi prevenzione «alcuni
gerenti dei locali coinvolti abbia-
no avuto reazioni negative. In
pratica, ci hanno chiesto di an-
darcene». Di fronte a tali richie-
ste gli agenti, spiega Guscio,
«hanno provato una sorta di fru-
strazione. Il nostro scopo è scon-
giurare incidenti gravi. Anche chi
gestisce tali attivitàdovrebbecon-
dividere gli obiettivi della cam-
pagna. Si vede chenon è così: c’è
chi si chi si prodigaper la sicurez-
za di tutti e chi invece non con-
dividequesta filosofia» sottolinea
Guscio.

Posti di blocco a Carnevale
Dalprossimoweek-endcomincia
la girandoladei carnevali ticine-
si,unperiodochecomequellodi
dicembreècontraddistintodafe-
steggiamenti. «Siamo fiduciosi
nelleazionimesseinattodalleva-
rie società. Pensoadesempioal-
le agevolazioni riguardanti i tra-
sporti pubblici. Ma saremo co-
munquepresentisulterritoriocon
postidiblocco». Serste

In dicembre e gennaio la
polizia cantonale ha offer-
to controlli alcolemici a chi
usciva dalle discoteche

PERUGINI: CHI SGARRA PAGA

Dopo i controlli volontari
arriveranno quelli a sorpresa
) «Nessuno nega il diritto di di-
vertirsi a Carnevale, se ciò avvie-
ne entro i limiti del consentito e
del lecito. È auspicabile che l’oc-
casione di festa non si trasformi
però in tragedia o in eccessi inac-
cettabili e pericolosi. Anche chi
vuol bere, lo faccia tenendo la te-
sta fuori dal bicchiere e non an-
negandolanel suocontenuto, an-
che perchè i controlli, purtroppo
sempre più stretti e necessari vi-
ste le esperienze del passato, ci
saranno ovunque e comunque.
Unauspicio?Che il Carnevale re-
sti una festa in maschera e non
dellemaschere». Insomma, il di-
vertimento è sempre lecito entro
i limiti della legge, altrimenti chi
sgarra paga. A parlare è il procu-
ratore pubblicoAntonioPerugi-
ni che, codice ed esperienza di
magistrato alla mano, lancia un
segnale forteper evitare a tutti co-
loro che si apprestano a frequen-
tare veglioni, feste e cortei ma-
scherate, cattive sorprese.

Arriva carnevale: attenti, fa inten-
dere, perché adesso la polizia fa-
rà sul serio. In strada non ci sa-
ranno più furgoncini con agenti
pronti a proporre la possibilità a
coloro che esconodai locali not-
turni dimisurare il gradodi alco-
lemia raggiunto dopouna serata
trascorsa in discoteca, assumen-
dobibite, alcoolici compresi,ma
professionisti in servizio per ese-
guire controlli ai quali i condu-
centi di auto non potranno sot-
trarsi. I posti di blocco della po-
lizia saranno effettuati in luoghi
strategici del territorio con lo sco-
po preciso di individuare coloro
che si sono messi al volante in
condizione non idonee: avendo
quindi bevuto più del dovuto,
rappresentando così unpericolo
per sé e, soprattutto, per gli altri
utenti della strada. Automobili-
sti che non hanno tenuto conto
della campagna di sensibilizza-
zione messa in atto dalla polizia
cantonale. e.ga.

0,5 PER MILLE Un agente verifica l’alcolemia di un giovane durante l’Operazione Goccia. (foto Crinari)

)) VIABILITÀ

) La neve caduta nella notte tra lunedì e ieri ha
causato disagi al traffico pesante. Dalle 5 alle
8 la polizia hanno bloccato i Tir alla dogana di
Chiasso e al portale Nord del San Gottardo, im-
pedendo inoltre al traffico pesante di circolare
sulla strada cantonale del Monte Ceneri sino
alle 10. (foto RealPress)

Torna la neve
fra disagi
e Tir bloccati
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Si scrive Titube, si legge Youtube del Ticino
Nasce un sito web dedicato alla condivisione di video girati da Airolo a Chiasso

) Un’offerta molto simile al ce-
lebre sito di condivisione video
Youtube, ma con una differenza
sostanziale: non una portata in-
ternazionale, ma locale al 100%.
Si tratta diwww.titube.ch, il nuo-
vo portalewebdedicato, appun-
to, allamessa in comunedi filma-
ti girati – da chiunque – nel no-
stro Cantone. Online da dicem-
bre, è stato inaugurato ufficial-
mente lunedì. Il suo funziona-
mento èmolto semplice: la regi-
strazione è gratuita, ogni utente

ha a disposizione 700 megabyte
di spazio virtuale per ogni filma-
to, amatoriale e non. Si può poi
scegliere se rendere accessibile
la propria produzione a chiun-
que o solamente ai propri amici.
A concretizzare il progetto è sta-
toArnoDagani, amministratore
di www.blogticino.ch, sito dedi-
cato a filmati di intrattenimento
pescati nella retemaanche auto-
prodotti dagli stessi visitatori. «Ho
notato che gli argomenti riguar-
danti la nostra realtà suscitavano

parecchio interesse tra gli uten-
ti. Qualchemese fa, cercandoun
sistema per salvare alcuni miei
video,mi è venuta l’idea: perché
non proporre un servizio simile
a Youtube, ma meno dispersi-
vo?». Sono infatti molti gli utenti
ticinesi, ci spiegaDagani, chepre-
sentano i loro filmati sul Internet.
«Maamenodi fare ricerchemira-
te, non è semplice individuare
materiale focalizzato sul Ticino.
Trovoche sia interessantedispor-
re di un sito dove si possa trovare
un po’ di tutto ma sempre riferi-
to alla nostra realtà».
Attualmente su Titube sono già
presenti uncentinaiodi files «ma-
de in Ticino»: dalla coreografia
delle partite di hockey sino ai di-

sagi vissuti in primapersona du-
rante laprimanevicata, passando
da esibizioni di gruppi musicali
e presentazioni di particolari do-
ti artistiche. Esiste anche la pos-
sibilità, prosegue l’amministra-
tore, «di creare canali tematici.
Ad esempio dedicati al calcio re-
gionale, seguitissimo qui da noi,
riservati a particolari eventi co-
me il carnevale o a determinati
locali di ritrovo». I filmati carica-
ti su Titube «sono costantemen-
temonitorati per verificare il loro
contenuto – precisaDagani – an-
che seogniutente è il responsabi-
ledellapubblicazionedel proprio
video». Proprioperpromuovere il
nuovo sito i migliori video pro-
posti saranno premiati. Serste

Attiva da pochissimi giorni, la piattaforma informatica
www.titube.ch permette di raccogliere filmati di generi
diversi ma focalizzati sulla realtà della Svizzera italiana


